
 

Il TRIENNIO A MODENA : L’EVOLUZIONE DELL’ACCADEMIA MILITARE 

L’Anno Accademico 2021-2022 

rappresenta una vera e propria svolta 

epocale nella storia dell’Istituto. D’ora in 

avanti, infatti, non si parlerà di biennio, 

ma di TRIENNIO ACCADEMICO!  

L’entrata dell’Accademia Militare nel 
nuovo millennio era già stata 

caratterizzata da importantissimi 

provvedimenti legislativi e ordinativi: nel 

2000 l’inserimento delle donne tra le fila 

degli Allievi dell’Accademia Militare 
(naturale conseguenza dell’apertura al 

reclutamento femminile nelle Forze 

Armate) e nel 2001 la nascita del Corso 

di Laurea in Scienze Strategiche. Senza 

dimenticare che già nel 1998 l’Istituto 

aveva ricevuto il compito di formare anche gli Ufficiali del Corpo di Sanità e Veterinaria e quelli del Corpo 
degli Ingegneri. Ma il provvedimento varato quest’anno, che sancisce la frequenza triennale 

dell’Accademia Militare da parte di tutti i futuri Ufficiali dell’Esercito, rappresenta probabilmente un passo 

ancora più importante nell’evoluzione del nostro Istituto verso il futuro. In realtà, questa grande novità 

aveva già avuto qualche mese fa una 

autorevole anticipazione. Infatti, in occasione 

dell’ultima cerimonia di avvicendamento del 
Comandante dell’Istituto, il Generale Rodolfo 

Sganga aveva preannunciato il compimento 

di questo grande passo: “garantire una 
permanenza triennale degli Allievi 
prolungando la permanenza a Modena e 
riducendo al contempo di un anno il ciclo da 

compiere alla Scuola di Applicazione di Torino. 
Quindi da un 2+3 si passerà ad un 3+2”.  
Il suggello formale a questo importante 

provvedimento è stato posto il 28 gennaio 

2022, in occasione della ratifica della nuova 
convenzione con l’Università di Modena e 

Reggio Emilia, che appunto ha introdotto 

presso l’ateneo modenese la laurea triennale 

in Scienze Strategiche, inserita nella classe delle lauree in Scienze della Difesa e Sicurezza.  

L’Accademia Militare e l’Università di Modena e Reggio Emilia, forti di un indiscusso prestigio accademico, 

ottengono così una autonomia di insegnamento che porterà al conseguimento a Modena dei diplomi di 
laurea triennale e quindi a una successiva formazione specialistica militare a Torino. L’esigenza era 

sentita non solo dal Quadro Permanente e dal 

corpo docenti della più antica istituzione 

militare italiana, ma anche dagli stessi 

frequentatori che così non affronteranno più 
corsi universitari spezzati rispetto ai coetanei “in 

borghese”. Sicché, come già in passato accadeva 

per i frequentatori del Corpo Ingegneri, anche gli 

Allievi Ufficiali delle Varie Armi e degli altri Corpi 

dell’Esercito raggiungeranno la Scuola di 

Applicazione al termine del terzo anno, per la 
frequenza degli ultimi due anni universitari e il 

conseguimento della Laurea magistrale. 

Il primo Corso d’Accademia su cui sarà applicato 

integralmente tale provvedimento sarà il 203° 

Corso “Lealtà”, che ha iniziato il primo anno nel 



 

settembre 2021. Gli allievi del 202° Corso 

“Onore” invece termineranno a luglio 2022 il 

biennio di studi e al termine della campagna 

tattica saranno trasferiti col grado di 

Sottotenente alla Scuola di Applicazione (come 

tutti i corsi che li hanno preceduti sin dalla 
nascita della Scuola Militare di Modena). 

Ad essere precisi l’introduzione della laurea 

triennale in Scienze Strategiche non è l’unica 

novità del corrente Anno Accademico. Grande 

risalto infatti va dato anche al nuovo piano di 
studi assegnato agli Allievi dell’Arma Trasporti 

e Materiali, già da quest’anno iscritti al corso di 

laurea in Ingegneria (ripartiti nei diversi 

indirizzi di ingegneria meccanica, ingegneria 

del veicolo o ingegneria elettronica), affiancandosi ai colleghi del Corpo Ingegneri (questi invece suddivisi 

tra gli indirizzi di ingegneria delle telecomunicazioni, ingegneria elettronica, ingegneria informatica, 
ingegneria meccanica o ingegneria civile). E per concludere, è confermata l’iscrizione degli Allievi del Corpo di 

Commissariato al corso di laurea in Giurisprudenza. 

Altra grande novità è l’adozione, a partire dal 203° Corso, della cosiddetta “classe unica”, ossia gli Allievi 

di Varie Armi, Arma Trasporti e Materiali e Corpo Ingegneri al primo anno frequentano tutti insieme un 

identico piano di studi 

(1°anno di Scienze Strategiche), 
per poi differenziarsi dal 

secondo anno in avanti (i 

Varie Armi proseguono con 

Scienze Strategiche, mentre 

gli Allievi Tramat e Corpo 
Ingegneri saranno indirizzati 

ai vari corsi di Ingegneria, con 

attività didattiche ed esami 

svolti prevalentemente presso 

l’Università). La selezione per 

l’Arma Tramat e Corpo 
Ingegneri sarà effettuata alla 

fine del 1° anno, sopperendo 

in tal modo a carenze di 

selezione per tali Armi/Corpi. 

Tale selezione terrà conto della graduatoria, così come dei desiderata e delle esigenze della F.A.; non vi 
saranno particolari rettifiche alla composizione numerica dei Corsi. 

Ancora, lo stesso piano di studi di Scienze Strategiche subisce alcune rettifiche. Innanzitutto, la 

formazione dei futuri Ufficiali delle Varie Armi e dei Corpi dell’Esercito avrà una preponderanza di materie 

scientifiche al primo anno di corso (matematica, fisica, geometria e algebra lineare, chimica, informatica), 

mentre i due anni successivi saranno dedicati allo studio di materie giuridiche, storiche e geografiche, 

politico-istituzionali ed economiche, affiancate alle discipline tecniche prettamente militari.  



 

Inoltre, per Scienze Strategiche sono previsti tre curricola: “politico-organizzativo” per Fanteria, Cavalleria 

e Artiglieria; “sistemi infrastrutturali” per Genio, “comunicazioni” per Trasmissioni.  

I tre curricola si differenziano tra loro solo per alcune materie inserite al terzo anno. Lo schema seguente, 

tratto dal sito dell’Università di Modena e Reggio Emilia, illustra il piano di studi nel dettaglio.  

Infine, in conseguenza ai suddetti provvedimenti didattici, vi sarà ovviamente anche una rimodulazione 

dei programmi addestrativi, spalmati su tre anni anziché due.  
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 


